
27 GENNAIO 

PER NON DIMENTICARE 

 

Il 27 gennaio 2022 si celebra il 77° anniversario della liberazione del 

campo di concentramento di Auschwitz, avvenuta nel 1945. È in questo 

giorno che dal 2000 è stato istituito il Giorno della Memoria per 

ricordare la Shoah, la deportazione e lo sterminio nei campi di 

concentramento di milioni di persone.  

La Giornata della Memoria ci insegna ogni anno, attraverso quella che è 

certamente la pagina più orribile della storia del genere umano, come 

anche nella vita quotidiana sia importante intervenire in tempo e non 

girare lo sguardo dall'altra parte quando un uomo o un popolo vengono 

offesi e discriminati. 

 

Alcune persone però sopravvissero ad Auschwitz per esempio Samuel 

Modiano, chiamato anche Sami, è un superstite dell'Olocausto italiano. 

Sopravvissuto al campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau, Sami 

Modiano nasce nel 1930 nell'isola greca di Rodi, all'epoca provincia 

italiana, figlio di Giacobbe Modiano. Alla promulgazione delle leggi 

razziali fasciste nel 1938 frequentava la terza elementare della sua 

scuola, dalla quale, essendo ebreo, si trovò improvvisamente espulso. In 

un'isola dove ebrei, cristiani e musulmani convivevano pacificamente fu 

la prima di una lunga serie di esperienze traumatiche, lui è ancora un 

attivo testimone della Shoah. 

Noi nelle scuole primarie abbiamo avuto l'onore di fare una chiamata 

con Sami ,sfortunatamente, per causa covid- 19  abbiamo potuto 

interagire con lui solo attraverso uno schermo... 

Esso suppone che "ogni uomo sulla faccia della terra bianco o nero che 

sia ebreo o cristiano non cambia nulla perché tutti siamo uomini". 



Io mi trovo d'accordo con la sua espressione e cerco di metterla in atto 

ogni giorno, penso che sia stato un uomo davvero forte e che abbia 

avuto tanto coraggio a parlarne apertamente con tutti perché queste 

sono cose che andrebbero dimenticate, ma ricordare serve appunto a 

non dimenticare l'orrore di quegli anni per non commetterli mai più. 

 

 

                                   Alessandro Milia classe II E 

                                    Scuola E. Drago 

 

 

 

 

 

 

 


